Accogliamo l’invito della Lettera del Papa per la Quaresima 2004 a pregare, maturare, agire, per i bambini violati nei 5 Continenti.

I SETTIMANA DI QUARESIMA

AFRICA

L’Africa è un continente dove la vita esplode in tutte le sue meraviglie: alberi di ogni grandezza e colore, animali di rara bellezza, cielo azzurro, tramonti di sogno e montagne nevose…

Ma in Africa si compiono violenze orribili nei confronti della popolazione e soprattutto dei bambini: guerre fra tribù che insanguinano la terra, la distruzione della natura che produce fame, la povertà che uccide, eserciti che arruolano bambini per la guerra e aids che spopola i villaggi lasciando milioni di bambini orfani e malati. 

Aids

 La storia

Suor Jude (Nairobi, Kenya) racconta.

“Claude ha appena 8 anni quando nel settembre di due anni fa si presenta al cancello della nostra casa. E’ ridotto a uno scheletro e ha una brutta piaga sulla gamba. Lo medichiamo e gli diamo da mangiare. Ci ripaga con un sorriso e se ne va.

Vengo a sapere che è orfano. I genitori sono morti di Aids. Anche lui ha la malattia. La gente comincia a considerarlo uno “ndoki”, portatore cioè di uno spirito maligno che procura disgrazie perciò la zia che lo aveva ospitato l’ha cacciato di casa.

Per mesi ha dormito sui marciapiedi. Gli offriamo un’aula della nostra scuola come riparo. Trascorrono così due anni. Claude sembra fatto apposta per creare problemi. Spariscono molte cose dalla comunità e dalla scuola. Lui dapprima nega, poi finisce per confessare. Ogni volta, forse per vergogna, sparisce per un po’ dalla circolazione.

Quando gli compriamo scarpe, calzoncini e maglietta, gli regaliamo una cartella con dei quaderni e una biro e lo iscriviamo a scuola, dura poco. Vende tutto per pochi soldi. La storia si ripete per quattro volte. Noi lo sgridiamo, certo, ma gli vogliamo bene e le nostre cure si moltiplicano con l’aggravarsi della malattia. Lo scorso settembre sparisce per una settimana e al ritorno è sfinito. Lo mettiamo a letto, lo curiamo, ma tutto è inutile. Tre giorni dopo muore. Al funerale, i suoi compagni di scuola portano fiori. Il piccolo “ndoki” non fa più paura.” (Nigrizia gennaio 2004)

bambini soldato

La storia

“Al campo eravamo addestrati all’utilizzo delle armi. A quelli che disobbedivano venivano tagliate dita e orecchie. Io non volevo partecipare alle uccisioni, ma loro mi minacciavano di morte se mi fossi rifiutato.” Udur Leko, rapito dall’esercito di resistenza ugandese all’età di otto anni.

Preghiere 

Signore Gesù.noi possiamo essere tentati di condannare gli adulti che contraggono il male mortale dell’AIDS, ma cosa penseremo mai dei bambini che sono i concepiti malati nel grembo della mamma? Insegnaci a fidarci della tua umanamente incomprensibile giustizia

Noi non possiamo credere alla famosa frase che l’AIDS è la vendetta di Dio contro un’umanità diventata schiava del piacere fisico. Ma non possiamo neppure impedirci di pensare che troppo spesso il piacere tutto e subito è cercato a qualunque irragionevole prezzo. Rendici guardinghi davanti alla schiavitù del piacere.

Rivolgi Signore lo sguardo tuo particolarissimo verso le giovani donne dell’Africa, vendute al prezzo di una mucca, al padrone che le contaminerà con il bacillo mortale pensando di avere diritto di vita e di morte su di loro, appunto come sulle mucche che ha speso per comperarle: opera tu i tuoi miracoli Signore per salvare la dignità della giovane donna africana.

“Ogni guerra è un peccato” ha detto il Papa ma se la guerra è messa nelle mani e inflitta nelle carni di migliaia di bambini, allora grida vendetta al cospetto di Dio: mai più la guerra, Signore! Mai più un’arma nelle mani di un bambino!

Ci avevano detto che la guerra era necessaria per difendere i sacri confini geografici della patria. Ma ora ci dicono che in questo mondo globalizzato la guerra è necessaria per difendere i sacri interessi economici di qualche potenza: mai più la guerra, Signore, fosse anche a costo di rimetterci il danno dei nostri stipendi.

Un tempo giocavamo ai soldatini. Oggi le play station dei nostri bambini giocano alla guerra per addestrarli ad un mondo in cui violenza e concorrenza dovranno convivere. Benedici tu quel bambino che è rimasto solo nella classe a non possedere giochi che gli fanno provare il gusto dolce del sangue!

Le statistiche

L’Africa subsahariana è la regione più colpita dal virus dell’Hiv /aids. Dei 42 milioni di persone oggi sieropositive, 29,4 milioni sono africani e si calcola che molti moriranno entro cinque anni dall’aver sviluppato la malattia vera e propria.La maggioranza delle vittime hanno tra i 15 e i 24 anni. 

Degli 800 mila africani al di sotto dei quindici anni che hanno contratto l’Aids nel 2002, il 90% sono stati infettati durante la gravidanza, il parto o l’allattamento. Il virus ha ormai reso orfani 13 milioni di bambini. La stragrande maggioranza dei sieropositivi non possono permettersi la cura. (Nigrizia, gennaio 2004) 

II SETTIMANA DI QUARESIMA

ASIA

L’Asia è un continente dove nasce l’alba del mondo. I grandi fiumi lo irrigano e lo fecondano. I templi innalzano le loro punte verso il cielo e testimoniano la nostalgia di Dio.

In Asia ci sono luoghi dove i terremoti e le inondazioni devastano interi paesi. Milioni di bambini non hanno una casa che li accoglie e sono costretti a lavorare come schiavi. I moribondi agonizzano sui marciapiedi e l’accattonaggio è il mestiere più diffuso.

Prostituzione

 La storia 

Quando Siri si sveglia è circa mezzogiorno. Le basta aprire gli occhi per sapere esattamente chi e che cosa è diventata. Siri ha quindici anni. Vive e lavora in un locale di Ubon Ratchitani, nella Thailandia del nord. Venduta un anno fa dai genitori per comprarsi un televisore e un videoregistratore, deve ripagare la cifra che è costata con il suo “lavoro”, ma l’interesse esorbitante che grava sul debito non le permetterà mai di saldarlo. Dopo il primo cliente aveva tentato di fuggire, ma, per strada, sola e senza un soldo, è stato facile riacciuffarla. Riportata indietro con la forza è stata picchiata. Botte e lavoro sono andati avanti una notte dopo l’altra finché non si è piegata. La sua resistenza e il suo desiderio di fuggire hanno cominciato a incrinarsi e hanno lasciato il posto all’accettazione e alla rassegnazione. 

 Siri rende bene. Poiché sembra una bambina, la si può vendere come nuova, a un prezzo più alto, quindici dollari circa, quasi il doppio di quello che viene chiesto per le altre. (Kevin Bales I nuovi schiavi ed. Feltrinelli)

Lavoro minorile

La storia 

Nella morbida luce del mattino, in un’aria ancora densa di rugiada notturna, i bambini mescolano acqua e terra e le impastano fino a formare zolle dall’aspetto di pagnotte. Intanto chiacchierano e ridono. Per il momento il lavoro è facile; il sole è basso e la giornata ancora fresca. Sono appena passate le sei di mattina e la famiglia Masih sta facendo mattoni da quasi due ore. Il lavoro dei bambini - due maschi di undici e nove anni e una bambina di sei- è cruciale per la sopravivenza della famiglia. Mescolano e impastano, preparano il fango cui i genitori daranno la forma di mattoni.Ogni dieci secondi una pagnotta vola da un bambino alla madre, che la impasta una seconda volta, dalla madre al padre e dal padre a una cornice di legno dove viene pressata e trasformata in un solido blocco.

All’ottocentesimo mattone la clemenza del mattino si è trasformata in una giornata oppressivamente calda e umida. La temperatura è sui 32° e l’aria si è fatta irrespirabile. I bambini non ridono e non chiacchierano più, sono sfiniti dal caldo e dalla fame. A circa 1400 mattoni si fermano, ora il pomeriggio ha raggiunto la massima calura e lavorare diventa impossibile. Trascinandosi a fatica tornano alla stanza dal pavimento sterrato che fa la loro casa, consumano un rapido pasto e poi piombano nel sonno Il lavoro riprenderà per altre due o tre ore nel tardo pomeriggio. I Masih sono una delle quindici famiglie che fabbricano mattoni in una zona del Punjab e i bambini, come in tutto il Pakistan, sono un segmento importante della forza lavoro impiegata nella produzione di mattoni. Ma la durezza del lavoro non è l’unico elemento negativo. In pratica tutte le famiglie impiegate nel settore sono vincolate a un debito contratto nei confronti dei padroni, debito che non saranno mai in grado di saldare e che passerà in eredità di padre in figlio. Così molti bambini nascono già con un debito che si porteranno nelle tomba. (Kevin Bales I nuovi schiavi ed. Feltrinelli)

preghiere

Ci hanno detto che quello era il mestiere più antico del mondo, purtroppo. Ma era un mestiere drammaticamente esercitato nella rinunzia volontaria alla propria dignità. Oggi le nostre bambine vengono prima costrette schiave e poi vendute a tempo nella mani di un maschio che le martirizza mentre loro sono costrette a sorridere contente: restituisci, Signore, alle bambine e ai maschi la loro dignità 

Forse il maschio che acquista il biglietto aereo tutto compreso, compresa la bambina da usare, forse una sofferenza gli ha tolto il cuore dal petto. Insegna, Signore, agli uomini maschi a non cercare mai la vendetta per una delusione subita da un adulto vendicandosi sul corpo di una bambina: perdona, Signore, quello che nessuna mamma e nessun papà saprebbe perdonare!

Insegna tu Signore, alle nostre bambine, a difendersi dal martellante messaggio secondo cui tanto valgono e tanto sono amate quanto sanno sedurre: insegna loro a farsi abbracciare soltanto da chi le saprà veramente amare.

Di cosa ha più diritto, Signore, per vivere, un bambino, che di giocare? Forse più che mangiare? Perché chi gioca vuol dire che il suo cuore è felice, è amato. Concedi ai nostri bambini di imparare a giocare fra di loro anziché giocare con le micidiali macchine da gioco, tomba della loro fantasia

La globalizzazione del lavoro non è ancora arrivata alla globalizzazione degli stipendi.

Ma Tu non permetterci di comperare a buon prezzo quello che è stato prodotto dalle mani sanguinanti di bambini, lasciandoci tranquilli per il solo fatto che non li vedremo mai, se non in cielo.

Dacci forza, Signore affinché gli organismi internazionali siano autorizzati ad entrare nei laboratori dove al bambino è negato il gioco. Potranno cominciare da piccoli a sentirsi conosciuti e protetti dal mondo.

le statistiche

 Da mezzo milione a un milione di ragazze come Siri vengono vendute e ridotte in schiavitù ogni anno per incrementare l’industria del turismo sessuale. Il padrone di queste schiave è in genere un uomo d’affari di mezza età. Perfettamente integrato nella propria comunità, non viene in alcun modo discriminato per ciò che fa. Gode, semmai, dell’ammirazione generale in quanto uomo di successo e capitalista dalle mille iniziative.

L’ILO l’Unicef e altri organismi non governativi stimano che 250 milioni di minori tra i 5 e i 14 anni sono impiegati in un gran numero di attività lavorative, svolte spesso in situazioni pericolose, malsane, illegali o persino in condizione di schiavitù.

III SETTIMANA DI QUARESIMA

Le Americhe

 Le Americhe sono un continente dove i grattacieli dicono l’ingegno dell’uomo, dove la libertà troneggia sulle rive dell’oceano, dove la tecnologia è più avanzata, dove si incontrano e scontrano tutte le razze umane, dove sfilano i carnevali più pazzi, dove civiltà misteriose attendono di essere svelate, dove la gente insegna a essere contenti. 

In America vi sono luoghi dove i bambini vivono e dormono sulla strada, dove gli scolari portano la pistola in cartella, dove la sedia elettrica uccide, dove le persone lavorano come schiavi nelle piantagioni, dove nel fango delle favelas prolifera la disperazione del mondo. 

Le armi

La storia

Kentucky, primo dicembre ’97 uno studente di 14 anni introduce una pistola in classe e si mette a sparare all’impazzata. Tre vittime.

Arkansas, primo marzo ’98 due ragazzi di undici e tredici anni mettono in moto un allarme antincendio e, approfittando della confusione, sparano solo sulle ragazze. Quattro ragazzine e un insegnate uccisi.

Denver, 20 aprile ’99 due studenti della Clumbine High School di diciassette e diciotto anni sparano sui compagni. Tredici studenti uccisi.

 Ogni anno negli stati Uniti un numero imprecisato di persone, di cui molti bambini, sono uccisi da pallottole vaganti sparate da sconosciuti.

La schiavitù

La storia 

I miei genitori vivevano in un’area rurale molto arida, non c’era lavoro, così decidemmo di andare tutti in città. Siamo andati a São Paulo, ma era anche peggio; niente lavoro, tutto era carissimo e il posto era pericoloso, un sacco di delinquenza. Allora siamo andati al nord, nel Minas Gerais perché avevamo sentito che lì c’era lavoro. Un giorno è arrivato un “gato” (uomini che reclutano la mano d’opera per conto dei padroni) e ha cominciato a reclutare gente per un lavoro nel Mato Grosso. Il gato diceva che ci avrebbe dato del buon cibo e anche un buon salario. Gli fu molto facile riempire il camion con gli uomini e le famiglie e iniziammo il nostro viaggio verso ovest. Lungo la strada, quando ci fermavamo per fare benzina, il gato diceva: “Andate al bar, mangiate quanto volete, pago io!”

Una volta arrivati al campo ci siamo accorti che era terribile: le condizioni non erano abbastanza buone neanche per degli animali. Intorno al campo c’erano uomini armati. E a quel punto il gato ha detto: “Mi dovete tutti un sacco di soldi: c’è il costo del viaggio e tutto il cibo, quindi non fatevi neppure venire in mente di andarvene”. Non avremmo neanche potuto farlo perché il gato aveva preso i nostri documenti.

preghiere

Ispira tu Signore ai bambini che vengono mandati a scuola con le armi per difendersi, di preferire il pericolo della vita alla condanna a vivere tutta la vita con la paura della morte.

Ispira tu, Signore, agli Insegnanti, la sacra ambizione di creare nelle classi un ambiente dove il proprio voto venga dato al compagno di banco così da ispirare fin da piccoli che la cooperazione e non la forza costituiscono la più sicura difesa della persona.

Ispira tu Signore agli Armaioli d’America, capaci di armare legalmente un bambino, di rinunziare al loro guadagno forse anche al loro lavoro quando si accorgono di essere seminatori di terrore e di morte.

Il padrone della terra in America del Sud è padrone di tutti quelli che vi abitano sopra. Soprattutto i bambini che potranno crescere convinti che vivere schiavi è vivere normali: dona tu ai contadini il coraggio di riprendersi la terra e i bambini, anche a prezzo della vita, affinché altri bambini possano dignitosamente vivere

Anche nel nostro quartiere certi lavori più umili li fanno soltanto persone dalla pelle scura: impedisci tu che i loro bambini, guardandoli, possano pensare che loro non sono nati per andare all’Università.

Insegna tu, Signore ai bambini che vivono gratis per i loro padroni, a crescere ribellandosi da grandi senza odiare chi ha rubato loro il più bel momento della vita, l’infanzia.

le statistiche

Secondo Amnesty International l’84% delle armi esistenti nel mondo proviene dai paesi del G8. I primi esportatori sono gli stati Uniti con il 44,5% delle esportazioni totali poi la Russia 15%, la Francia 10%, la Gran Bretagna 7%, e la Germania 5%. 

IV SETTIMANA DI QUARESIMA 

L’Oceania

L’Oceania è un continente dove migliaia di isole luminose di sabbia e di palme galleggiano sull’Oceano azzurrissimo e trasparente, dove ogni isola custodisce i propri tesori di sapienza, dove i bambini sono vestiti di sole e di tatuaggi fantasiosi.

I campi di detenzione per i profughi

La storia 

Infuriano le polemiche sulle condizioni nei campi di detenzione dei richiedenti asilo in Australia (i boat people che, a fatica dall’Asia, raggiungono le sponde di quel continente per sfuggire alla fame o alla persecuzione politica) condotti a forza nell’entroterra desertico del continente o in remote isole del Pacifico, come l’isola Nauru. Il primo a prendere posizione è stato il collegio australiano- neozelandese degli psichiatri che ha chiesto un’inchiesta sulla salute mentale dei richiedenti asilo dopo un programma televisivo nel corso del quale alcuni dipendenti del campo di Woomera nel sud dell’Australia, chiuso di recente, hanno denunciato i maltrattamenti cui erano sottoposti i rifugiati, donne e bambini compresi. Tra gli episodi riportati quelli di un rifugiato ammanettato perché non vi era abbastanza personale per sorvegliarlo. Anche un altro psichiatra, Maarten Dormaar, ha riferito che nella sua clinica di Narauha ha trattato 150 persone, di cui molti bambini, che vivono con disperazione il loro sconfinamento in quella remota isoletta. A Narau restano confinate nel campo 450 persone di cui oltre 100 minorenni. 

preghiere

in Oceania, terra che non ha conosciuto guerre e povertà, il benessere reale non poteva più bastare e perfino i bambini sono invitati a provare i paradisi artificiali della droghe leggera: concedi alle famiglie di essere così un bel posto per i loro bambini da non metterli in tentazione di cercare altrove qualcosa che sembra di più.

Oceania, terra delle grandi praterie e delle grandi libertà. Concedi tu Signore, la luce ai governanti, agli Insegnanti ed ai Genitori, per mettere in cuore ai bambini che non tutto ciò che è possibile, come l’erba da fumare, non tutto il possibile fa felici.

Oceania, terra altresì di grandi disastri naturali. Muovi tu Signore le coscienze affinché accanto ai più moderni ritrovati per la prevenzione e l’intervento nei disastri della natura, possano almeno i bambini capire di essere tanto piccoli davanti a questo tuo mondo, e davanti a te, da smetterla con la voglia di essere grandi e primi sempre.

Ormai aspettiamo che passi la scena quando in TV vediamo il rituale raccatto delle persone e dei bambini del Popolo delle barche. Trasforma Signore, in Oceania, le prigioni per i bambini arrivati dal mare in case famiglia o in famiglie stesse capaci di dare a quei bimbi quello che non hanno mai avuto: proprio una famiglia.

Perché Signore, dovremmo porre barriere invalicabili a tutti questi bambini che arrivano dal mondo in un continente sterminato come l’Oceania troverebbero i loro propri chilometri quadrati senza difficoltà? Ricordaci che la terra l’hai creata per tutti e tutto ciò che è in nostro possesso a danno degli altri diventa refurtiva del ladro nelle nostre mani.

Dopo che abbiamo sperimentato la sorridente tenerezza di un’adozione a distanza concedi alle nostre famiglie l’esperienza ben più seria e pur più esaltante dell’affidamento, quando un bimbo ti è dato da amare per poi affidarlo da amare per sempre ad altri, perché l’importante non è amarlo, ma che lui sia amato!

le statistiche

In Oceania ci sono bambini isolati dal resto del mondo, dove ci sono nazionalismi esasperati, dove si combattono guerre di religione, dove venti e tempeste cancellano intere città. L’Oceania è una delle maggiori consumatrici di hashish.

V SETTIMANA DI QUARESIMA

L’Europa

L’Europa è in continente che ha sparso i suoi frutti in tutto il mondo e continua ad alimentare i tesori del mondo. Un continente di grandi navigatori, di santi, di artisti, di scienziati.

In Europa ci sono paesi dove alcuni bambini sono ricchi e soli, dove si fabbricano armi micidiali, dove i cibi sono contaminati, dove le banche rinchiudono enormi ricchezze riservate a pochi, dove il progresso sembra impazzito. 

La storia

I bambini fantasma di Mosca

Per vivere sono diventati invisibili. Non possono esistere. Devono scomparire dalla famiglia, dalle strade e dai sottopassaggi della metropolitana: evitare la metà delle retate.Una volta fantasmi, possono stare in pace. Non è grande il mondo per il popolo sommerso dei bambini abbandonati o fuggiti da un inferno di vodka e di botte: misura lo spazio dei treni, dei vagoni in sosta sui binari morti, dei sotterranei delle stazioni e delle fogne sotto le mense dei depositi postali. Sono oltre mezzo milione, in Russia, i bambini che, quando scende la notte, riemergono dal sottosuolo assieme ai topi. Cinquantamila solo a Mosca….

“L’appuntamento è alla Kurkskij, la stazione di chi arriva a Mosca dal Caucaso. Poco prima di mezzanotte sembra deserta. E’ solo perdendosi nella notte dei binari che appare il mondo dei bambini dei treni. Vanno dagli otto ai sedici anni….Il bigliettaio questa notte è Oleg, 16 anni. Con 50 rubli, un euro e mezzo, ti fa dormire fino alle cinque in una cuccetta sfatta. Ma negli scompartimenti restano anche pezzi di pane e avanzi , bottiglie non finite… Sui lettini, stesi immobili a un paio di gradi sopra zero, due bambini Sasha e Dima, dodici anni, si chiudono la testa in un sacchetto. Respirano l’odore della colla spalmata nel sacchetto della spesa. Troppo poveri per potersi drogare. Vogliono dormire dimenticandosi di tutto. Il loro volto serio, da vecchi, si distende quando chiudono gli occhi”.  (da Repubblica 9-02-04) 

la storia

Minori e internet

- Un punto debole ce l’hanno: il loro stesso “vizio” che è più forte della prudenza. I pedofili che entrano in rete a caccia di foto e di piccole prede sempre più spesso infilano da soli i polsi nelle manette. Un esempio? Uno di loro ha consegnato ad un nostro agente sotto copertura un cd con tutti i trucchi informatici per sfuggire alla Polizia postale!- racconta Marco Strano, criminologo in forza a questo superspecializzato dipartimento delle Fiamme Oro. Una sorta di vago identikit del pedofilo on line che agisce in Italia racconta di persone dall’età media relativamente bassa (il 70% dei duemila scoperti negli ultimi quattro anni ha fra venti e quaranta anni), che settanta volte su cento vivono soli (contro un 3% che è invece addirittura un padre di famiglia) e nel 99% dei casi sono maschi. (da Avvenire 7- 02- 04)

Preghiere

Rendi tu, Signore, trasparenti i muri delle nostre case in Europa, come se tutti i Genitori che usano sistematicamente la violenza fisica sui loro bambini, potessero essere visti da tutti quasi come attraverso finestre di vetro.

Ferma tu Signore, la mano dei Genitori violenti, magari violenti perché a loro volta violentati, prima che crescendo i bambini percossi debbano farsi cucire dallo psicanalista tutti gli strappi che la violenza fisica in tenera età ha loro inflitto. Infondi a chi viene a conoscere una violenza sui piccoli il coraggio di intervenire

Ci sono, Signore, persone, che nascono con delle inclinazioni perverse verso i bambini. Insegnaci a perdonarli ma al contempo a curarli, e, se necessario, isolarli, affinché nella fantasia del bambino non rimangano indelebili immagini di un presunto amore violento.

Fin dall’antichità i bambini erano abbandonati alle passioni erotiche degli adulti, perfino filosofi: Grazie Signore, perché proprio il tuo Vangelo ha creato la sensibilità verso il bambino come persona anziché come oggetto.

La stampa ha sollevato il polverone per i sacerdoti che purtroppo si sono approfittati della loro posizione per abusare del bambino e costringerlo al silenzio. Concedi ai tuoi preti un cuore colmo di te e appassionato dei poveri, che non debba mendicare briciole di piacere delittuoso proprio dai più piccoli.

Ferma Tu Signore, la mano del medico pagato da un Genitore ricco che può fare a pezzi il bambino povero per rubargli un organo per il suo bambino malato.

Lo dicono tutti, Signore, ma sembra che pochissimi Genitori facciano qualcosa: concedi ai Genitori la santa ambizione di crescere figli desiderosi di giocar con loro più che di farsi rinsecchire il cuore dai cartoni giapponesi e dalle macchine mangiacervello.

le statistiche

La violenza

L’Unicef stima che nel mondo industrializzato ogni anno quasi 3500 bambini di età inferiore ai 15 anni muoiono in seguito ad abusi fisici e trascuratezza, con una percentuale di rischi più elevato per i bambini più piccoli. I paesi europei con livelli di mortalità più elevata sono in ordine la Francia, la Germania, il Regno Unito, la Polonia e il Portogallo. Gli Stati Uniti, il Messico e la Corea hanno tassi tra i 10 e le 15 volte superiori. Secondo la ricerca, sembra esistere una chiara relazione tra i tassi di mortalità dei bambini per maltrattamenti e il livello di violenza della società del paese nel suo complesso. Contrariamente a ciò che si potrebbe credere l’80% di coloro che compiono abusi sui bambini sono i genitori naturali.

 La povertà e lo stress sono fattori strettamente correlati al maltrattamento. 

La TV

Sempre più soli davanti alla TV

Un’indagine condotta a Genova e Milano su 1200 bambini tra i 4 e i 7 anni ha dato i seguenti risultati:

il 12% dei bambini ha il televisore in camera e lo usa in modo indipendente

il 20% dei bambini guarda la televisione prima di andare all’asilo o a scuola

il 69% la tiene accesa mentre mangia

l’89% la vede la sera dopo cena fino a tardi e guarda anche programmi più adatti agli adulti

